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I. PREMESSE 

La presente procedura è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione di RCS MediaGroup 
S.p.A. (“RCS” o la “Società”) ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento adottato con delibera 
Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e disciplina le operazioni con parti correlate realizzate da 
parte della Società direttamente o per il tramite di sue società controllate al fine di assicurarne la 
trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale (la “Procedura Parti Correlate”).  
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II. DEFINIZIONI 

Ai fini della Procedura Parti Correlate si intendono per: 

-  “Amministratore Delegato”: l’Amministratore Delegato pro-tempore di RCS. 

-  “Amministratori Indipendenti”: gli Amministratori di RCS riconosciuti come tali in 
applicazione dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina. 

-  “Amministratori Correlati”: gli Amministratori di RCS che, rispetto a una operazione, siano 
controparti dell’operazione o parti correlate, ai sensi del Regolamento Consob Parti Correlate, 
alla controparte dell’operazione. 

-  “Assemblea”: l’Assemblea degli azionisti di RCS. 

- “Codice di Autodisciplina”: il codice di autodisciplina delle società quotate adottato dal 
Comitato per la Corporate Governance delle società quotate e promosso da Borsa Italiana 
S.p.A., ABI, Ania, Assogestioni, Assonime e Confindustria cui la Società aderisce. 

-  “Comitato Controllo e Rischi”: il comitato che svolge le funzioni previste per il comitato 
controllo e rischi, costituito nell’ambito del Consiglio di Amministrazione di RCS ai sensi 
del Codice di Autodisciplina. 

-  “Comitato Esecutivo”: il Comitato Esecutivo di RCS, allorché nominato. 

-  “Comitato per la Remunerazione”: il comitato che svolge le funzioni previste per il 
comitato per la remunerazione costituito nell’ambito del Consiglio di Amministrazione di 
RCS ai sensi del Codice di Autodisciplina. 

- “Comitato Parti Correlate”: il comitato che svolge le funzioni in materia di Operazioni con 
Parti Correlate secondo quanto indicato alla Sezione IV, Paragrafo C, della Procedura Parti 
Correlate. 

-  “Consiglio di Amministrazione”: il Consiglio di Amministrazione di RCS.  

-  “Delibera-Quadro”: delibera relativa ad una serie di Operazioni con Parti Correlate 
omogenee con determinate categorie di Parti Correlate, secondo quanto indicato nell’ambito 
della Sezione IV, Paragrafo G, della Procedura Parti Correlate. 

- “Dirigente Preposto”: il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili della 
Società nominato ai sensi di quanto previsto dall’articolo 154-bis del TUF. 

-  “Elenco delle Parti Correlate”: l’elenco delle Parti Correlate, tenuto ed aggiornato a cura 
della funzione Amministrazione, con il supporto della funzione Affari Societari, a mezzo di 
applicativo elettronico, o comunque con modalità tali da consentirne adeguata tracciatura. 

-  “Esperto Indipendente”: il soggetto dotato di adeguata professionalità e competenza scelto 
dal Comitato Parti Correlate al fine di esprimere un parere indipendente in relazione ad 
un’Operazione con Parti Correlate. L’indipendenza è valutata tenendo conto in particolare 
delle relazioni indicate nell’ambito dell’Allegato 4 del Regolamento Consob Parti Correlate. 

-  “Operazione Autonoma”: un’Operazione realizzata da una Società Controllata diversa dalle 
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Operazioni con Parti Correlate realizzate da RCS “per il tramite” di una Società Controllata ai 
sensi della Sezione IV, Paragrafo H, della Procedura Parti Correlate. 

-  “Operazione con Parte Correlata”: qualunque attività realizzata da RCS o da una Società 
Controllata, come definita dall’Allegato 1 del Regolamento Consob Parti Correlate. In 
particolare, sono ricompresi nella definizione: 

- gli aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzione a favore di una Parte 
Correlata, ad eccezione delle operazioni di scissione in senso stretto di tipo proporzionale 
nonché degli aumenti di capitale senza limitazione del diritto di opzione, in quanto rivolti 
a tutti i soci a parità di condizioni; 

- ogni decisione relativa all’assegnazione di remunerazioni e benefici economici, sotto 
qualsiasi forma, ai membri degli organi di amministrazione e controllo e ai dirigenti con 
responsabilità strategiche. 

Non si devono ritenere Operazioni con Parti Correlate quelle rivolte indifferentemente a tutti i 
soci a parità di condizioni quali, ad esempio, le operazioni di aumento di capitale in opzione 
ai soci e le operazioni di scissione in senso stretto di tipo proporzionale. 

-  “Operazione di Importo Esiguo”: un’operazione di importo pari o inferiore ad Euro 500.000 
(cinquecentomila). 

-  “Operazione di Maggiore Rilevanza”: un’operazione che superi almeno una delle soglie 
stabilite dall’Allegato 3 del Regolamento Consob Parti Correlate, di cui alla Sezione IV, 
Paragrafo E, della Procedura Parti Correlate, ferma restando la facoltà prevista nell’ambito 
del punto 2 dell’Allegato 3 del Regolamento Consob Parti Correlate. 

-  “Operazione di Minore Rilevanza”: un’operazione di cui alla Sezione IV, Paragrafo D, 
della Procedura Parti Correlate, che non risulti un’Operazione di Maggiore Rilevanza né 
un’Operazione di Importo Esiguo. 

- “Operazione Non Rilevante”: un’Operazione con Parti Correlate non soggetta alle 
disposizioni del Regolamento Consob Parti Correlate, ed in particolare: (i) ogni 
deliberazione dell’Assemblea ai sensi dell’articolo 2389, comma 1, del codice civile; (ii) 
ogni deliberazione in materia di remunerazione degli Amministratori investiti di particolari 
cariche qualora rientrante nell’importo complessivo preventivamente eventualmente 
determinato dall’Assemblea ai sensi dell’articolo 2389, comma 3, del codice civile; (iii) 
ogni deliberazione dell’Assemblea di cui all’articolo 2402 del codice civile relativa ai 
compensi spettanti ai membri del Collegio Sindacale; (iv) ogni Operazione Autonoma.  

- “Operazione Ordinaria”: un’operazione che rientra nell’ordinario esercizio dell’attività 
operativa e della connessa attività finanziaria della Società o della Società Controllata che 
compie l’operazione, effettuata a condizioni analoghe a quelle usualmente praticate nei 
confronti di parti non correlate per operazioni di corrispondente natura, entità e rischio, 
ovvero basate su tariffe regolamentate o su prezzi imposti ovvero praticate a soggetti con cui 
la Società sia obbligata per legge a contrarre a un determinato corrispettivo; qualora 
l’operazione sia effettuata da una società controllata veicolo, costituita al solo scopo di 
compiere tale operazione, la verifica della corrispondenza dell’operazione con l’ordinario 
esercizio dell’attività deve essere svolta non solo nei confronti della controllata ma anche con 
riguardo ad almeno una delle attività ordinariamente svolte dal gruppo RCS, costituito dalla 
società comprese nel bilancio consolidato. 

-  “Parti Correlate”: i soggetti individuati in base a quanto previsto nell’Allegato 1 del 
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Regolamento Consob Parti Correlate. Con particolare riferimento ai fondi pensionistici, si 
precisa che rientrano nella definizione i soli fondi pensionistici istituiti o promossi dalla 
Società nonché quelli su cui RCS sia in grado di esercitare un’influenza notevole.  

Sono altresì Parti Correlate: (i) i Sindaci effettivi della Società; (ii) il Dirigente Preposto; 
(iii) i responsabili delle direzioni della Società alle dirette dipendenze dell’Amministratore 
Delegato e/o del Direttore Generale della Società indicati quali dirigenti con responsabilità 
strategiche dal Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del Comitato 
Nomine; (iv) il primario responsabile operativo di una società controllata avente rilevanza 
strategica; (v) eventuali ulteriori soggetti facenti parte della Società o di una Società 
Controllata determinati dal Consiglio di Amministrazione. 

Non si considerano Parti Correlate gli enti non aventi natura societaria (quali le 
fondazioni) i cui organi di gestione sono nominati in via prevalente dalla Società stessa e/o 
da Società Controllate ed il cui finanziamento ordinario è in prevalenza assicurato da esse. 

La Procedura Parti Correlate si applica anche ai rapporti con gli azionisti di RCS e i relativi 
gruppi societari (entità giuridiche controllanti, controllate, o sottoposte a comune controllo) 
che  abbiano una partecipazione al capitale con diritto di voto di RCS superiore al 3% 
calcolata sulle sole azioni in proprietà o in gestione. Sono esclusi dall’applicazione della 
Procedura Parti Correlate i rapporti con  gli intermediari che esercitano attività di gestione 
del risparmio, ove ricorrano le condizioni di indipendenza richieste dal Regolamento 
Emittenti. 

-  “Regolamento Consob Parti Correlate”: il Regolamento adottato con delibera Consob n. 
17221 del 12 marzo 2010, come successivamente modificato. 

- “Regolamento Emittenti”: il Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999, come successivamente modificato. 

-  “Società Controllata”: ogni società, anche estera, controllata da RCS ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 2359 del codice civile. 

-  “Soggetto Preposto”: il soggetto cui sono attribuite le funzioni di cui alla Sezione IV, 
Paragrafo B, della Procedura Parti Correlate. 

-  “TUF”: il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato. 
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III. MODALITÀ DI APPROVAZIONE E MODIFICA DELLA 
PROCEDURA 

1. La Procedura Parti Correlate, e le successive modifiche, sono approvate dal Consiglio di 
Amministrazione, previo parere favorevole del Comitato Parti Correlate. A tal riguardo, il 
Consiglio di Amministrazione valuta con cadenza almeno triennale se procedere ad una 
revisione delle disposizioni procedurali tenendo conto, tra l’altro, dell’efficacia dimostrata 
dalla Procedura Parti Correlate nella prassi applicativa.  

2. In sede di approvazione della Procedura Parti Correlate nonché in sede di modifica, il 
Consiglio di Amministrazione identifica le disposizioni dello statuto di RCS eventualmente 
suscettibili di modifica e sottopone le relative proposte alla prima Assemblea utile per 
l’approvazione delle stesse; in tali casi, l’efficacia delle disposizioni della Procedura Parti 
Correlate è subordinata all’approvazione delle modifiche dello statuto da parte 
dell’Assemblea.  

Infine, si sottolinea che il Dirigente Preposto deve essere previamente sentito ai fini del 
coordinamento delle disposizioni della Procedura Parti Correlate con le procedure 
amministrative e contabili ai sensi dell’articolo 154-bis del TUF. 
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IV. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

A)  Processo preliminare di verifica 

A.1 Le Parti Correlate alla Società sono individuate sulla base dell’Elenco delle Parti Correlate.  

A tal fine, la funzione Amministrazione, con il supporto della funzione Affari Societari, 
aggiorna l’Elenco delle Parti Correlate, previa individuazione delle Parti Correlate da parte 
della stessa funzione e sulla base delle informazioni richieste alle Parti Correlate e ricevute 
tempestivamente dalle stesse, nonché sulla base dei dati nell’ordinaria disponibilità della 
Società.  

In caso di dubbi sull’individuazione di un soggetto come Parte Correlata, la funzione 
Amministrazione può consultarsi con il Comitato Parti Correlate.  

L’Elenco delle Parti Correlate, di volta in volta aggiornato, è tempestivamente messo a 
disposizione delle funzioni competenti di ciascuna delle Società Controllate e dalle stesse 
utilizzato, secondo quanto previsto dalle rispettive procedure operative interne, per la verifica 
della sussistenza di un’Operazione rilevante ai fini della Procedura Parti Correlate. 

A.2 Con riferimento ad operazioni che potrebbero essere qualificate come Operazioni con Parti 
Correlate, il Soggetto Preposto è tenuto a consultare preventivamente l’Elenco Parti 
Correlate, una volta definita l’identità della controparte e le caratteristiche essenziali 
dell’operazione.  

A.3 Qualora la valutazione in merito a un’operazione sia dubbia, il Soggetto Preposto consulta i 
propri eventuali responsabili di funzione/direzione e il Responsabile Amministrazione 
Finanza Controllo e Legale, il Responsabile della funzione Affari Societari ovvero il 
Responsabile della funzione Amministrazione della Società nonché, in caso di operazione da 
compiersi per il tramite di una Società Controllata, il primario responsabile esecutivo di 
quest’ultima ed assume ogni valutazione in merito. Qualora permanga un fondato dubbio, il 
Comitato Parti Correlate è chiamato a rilasciare una valutazione conclusiva.  

A.4 Qualora l’Operazione sia qualificata come Operazione di Minore Rilevanza ovvero come 
Operazione di Maggiore Rilevanza, il Soggetto Preposto dà avvio all’iter procedurale di cui 
rispettivamente ai Paragrafi D ed E della Procedura Parti Correlate. 

A.5 La qualificazione come Operazione Esente richiede la preventiva verifica del rispetto delle 
condizioni previste per l’esenzione.  

 

B) Soggetto Preposto 

B.1 Il Soggetto Preposto è il soggetto della Società o di una Società Controllata preposto, in base 
a deleghe funzionali e/o disposizioni organizzative interne (anche in coordinamento con 
diverse strutture della Società o di una Società Controllata), alla realizzazione di un’attività 
che, se realizzata con una Parte Correlata, concreti un’Operazione con Parte Correlata.  

Il Soggetto Preposto può, se necessario, essere coadiuvato dal Responsabile 
Amministrazione Finanza Controllo e Legale, dal Responsabile della funzione Affari 
Societari ovvero dal Responsabile della funzione Amministrazione della Società. 

Qualora l’Operazione con Parte Correlata abbia ad oggetto (i) piani di compensi basati su 
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strumenti finanziari di cui all’articolo 114-bis del TUF e relative disposizioni attuative, e 
relative Operazioni esecutive o (ii) deliberazioni in materia di remunerazione degli 
Amministratori investiti di particolari cariche nonché degli altri dirigenti con responsabilità 
strategiche, il Soggetto Preposto è coadiuvato dal Responsabile della Direzione Risorse 
Umane ed Organizzazione della Società, che è comunque tenuto a coordinarsi con il 
presidente del Comitato Parti Correlate. 

B.2 Qualora la competenza decisionale per l’operazione sia del Comitato Esecutivo, del Consiglio 
di Amministrazione ovvero di un organo collegiale di una Società Controllata, per Soggetto 
Preposto si intende, rispettivamente, l’Amministratore Delegato ed il primario responsabile 
operativo della Società Controllata. Qualora questi siano correlati rispetto all’operazione, le 
relative funzioni sono svolte a cura e sotto la supervisione del presidente del Comitato 
Esecutivo, del Consiglio di Amministrazione ovvero dell’organo collegiale. È comunque fatto 
salvo quanto previsto in caso di operazioni concluse in attuazione di Delibere-Quadro di cui al 
Paragrafo G della Procedura Parti Correlate. 

B.3 Qualora il Soggetto Preposto rientri nell’Elenco Parti Correlate e sia correlato alla prospettata 
Operazione, egli è obbligato a segnalarlo tempestivamente per iscritto e a non prendere parte 
alle attività connesse all’Operazione. 

B.4 Il Soggetto Preposto svolge funzioni di supporto al Comitato Parti Correlate in base a quanto 
previsto dalla Procedura Parti Correlate. A tal fine, il Soggetto Preposto assume ogni 
opportuna informazione e documentazione dal responsabile di funzione/direzione della 
Società competente per materia alle dirette dipendenze dell’Amministratore Delegato (e/o del 
Direttore Generale della Società), nonché presso Società Controllate.  

In particolare, il Soggetto Preposto è tenuto a fornire tempestivamente al Comitato Parti 
Correlate, informazioni sulle caratteristiche essenziali dell’operazione con particolare 
riferimento alla controparte, alla tipologia, all’oggetto, alle motivazioni, ai principali termini, 
in particolare economici, e alle modalità di determinazione degli stessi, nonché alle 
condizioni rilevanti, anche circa la prevista tempistica. La segnalazione deve avvenire 
tramite modalità in grado di garantire adeguata tracciabilità. 

Qualora l’operazione sia compiuta per il tramite di una Società Controllata, il Soggetto 
Preposto assume informazioni anche dal responsabile esecutivo di quest’ultima il quale, 
congiuntamente al responsabile di funzione/direzione della Società competente per materia, 
ha la primaria responsabilità della raccolta delle informazioni e della documentazione in 
merito alla prospettata operazione. Il Soggetto Preposto può assumere altresì informazioni dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e dall’Amministratore Delegato (nonché dal 
Direttore Generale della Società), con esclusione dei soggetti correlati all’operazione. 

B.5 Il Soggetto Preposto svolge i propri compiti con modalità idonee ad assicurare adeguata 
tracciabilità delle attività rilevanti ed informa periodicamente, ovvero a seguito di specifica 
richiesta, il Presidente del Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato, fatto 
salvo quanto eventualmente a loro già noto ai sensi della Procedura Parti Correlate, nonché 
in relazione ad Operazioni in cui questi ultimi siano Amministratori Correlati. 

C) Comitato Parti Correlate e Presidi Equivalenti 

C.1 Le funzioni del Comitato Parti Correlate sono svolte dal Comitato Controllo e Rischi.  

 Qualora l’Operazione abbia ad oggetto (i) piani di compensi basati diversi da dai piani 
approvati dall’Assemblea ai sensi dell’art. 114-bis TUF ovvero (ii) deliberazioni in materia 
di remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche e dei dirigenti con 
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responsabilità strategiche, le funzioni del Comitato Parti Correlate sono svolte dal Comitato 
per la Remunerazione.  

C.2 Ai fini della Procedura Parti Correlate sono esclusi dal Comitato Parti Correlate i 
componenti che non siano Amministratori Indipendenti qualora venga valutata un’Operazione 
di Maggiore Rilevanza, nonché gli eventuali componenti correlati rispetto ad un’Operazione. 
In tal caso il Comitato Parti Correlate viene integrato con Amministratori Indipendenti non 
correlati sino a giungere al numero minimo di tre secondo un criterio di maggiore anzianità di 
carica ovvero, in subordine, di età anagrafica. 

C.3 Qualora nel Consiglio di Amministrazione non risulti presente un numero sufficiente di 
Amministratori Indipendenti non correlati per l’integrazione del Comitato Parti Correlate, si 
procede alla nomina, su indicazione degli eventuali Amministratori Indipendenti non 
correlati, di un Esperto Indipendente ai fini del rilascio dei pareri obbligatori da emettersi 
preventivamente all’approvazione ed esecuzione di un’Operazione di Maggiore Rilevanza 
ovvero un’Operazione di Minore Rilevanza ai sensi della Procedura Parti Correlate. In tal 
caso le funzioni del Comitato Parti Correlate inerenti la realizzazione di Operazioni di 
Maggiore Rilevanza ovvero di Operazioni di Minore Rilevanza, anche di competenza 
assembleare, e l’assunzione di Delibere-Quadro, sono da riferirsi all’Esperto Indipendente. 

C.4 Con riferimento a quanto indicato al Paragrafo C.2, è fatto obbligo a ciascun componente del 
Comitato Parti Correlate, di dichiarare per iscritto la propria situazione di correlazione 
rispetto ad un’operazione al responsabile della funzione Affari Societari di RCS, che ne 
informa a sua volta il Soggetto Preposto e i membri del Comitato Parti Correlate, nonché il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato ed il Presidente del 
Collegio Sindacale della Società. La funzione Affari Societari della Società indica altresì la 
composizione del Comitato Parti Correlate risultante a seguito di tale dichiarazione, in base a 
quanto previsto dalla Procedura Parti Correlate.  

C.5 Qualora il presidente del Comitato Parti Correlate sia escluso dal Comitato ai sensi di quanto 
indicato al Paragrafo C.2, ovvero in caso di sua assenza o impedimento a partecipare ai lavori 
del Comitato Parti Correlate, la presidenza spetta all’Amministratore membro del Comitato 
Parti Correlate previamente indicato dal Comitato che sia fisicamente presente nel luogo di 
convocazione della riunione, ovvero, in mancanza, al più anziano per carica, o in subordine, 
per età anagrafica. 

C.6 Con riferimento alle attività istruttorie richieste ai sensi della Procedura Parti Correlate, ivi 
compreso il coinvolgimento nelle trattative in caso di Operazioni di Maggiore Rilevanza, il 
Comitato Parti Correlate agisce a mezzo del proprio presidente o altro componente designato 
dal Comitato Parti Correlate, ferma restando la possibilità per quest’ultimo di coinvolgere gli 
altri membri del Comitato Parti Correlate, ovvero la possibilità per essi di richiedere tale 
coinvolgimento e salvo quanto diversamente previsto ai sensi della Procedura Parti Correlate 
o deliberato dal Comitato Parti Correlate.  

Tali attività sono in ogni caso svolte in modo da salvaguardare l’indipendenza dei pareri 
obbligatori da emettersi preventivamente all’approvazione ed esecuzione di un’Operazione di 
Maggiore Rilevanza ovvero di un’Operazione di Minore Rilevanza. 

C.7 Le riunioni del Comitato Parti Correlate sono convocate a cura del presidente o di chi ne fa le 
veci almeno tre giorni prima dell’incontro, ovvero almeno un giorno prima in caso di 
urgenza, invitandovi altresì almeno il Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco da 
egli designato; le riunioni possono svolgersi anche mediante collegamento a distanza e sono 
oggetto di verbalizzazione.  
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Per la validità delle sedute e l’assunzione delle deliberazioni del Comitato Parti Correlate è 
necessaria la presenza ed il voto favorevole degli Amministratori Indipendenti non correlati 
nel numero minimo indicato al Paragrafo C.2. A tal riguardo si precisa che, in ipotesi di 
Operazioni di Minore Rilevanza, qualora nel Comitato Parti Correlate siano presenti solo due 
Amministratori Indipendenti, il voto favorevole deve essere unanime.  

È fatta salva la possibilità che i membri del Comitato Parti Correlate si esprimano in forma 
scritta senza necessità di formale riunione, salvo in caso di Operazioni di Maggiore 
Rilevanza ovvero di Operazioni di Minore Rilevanza. 

C.8 Il Comitato Parti Correlate svolge i compiti di cui alla Procedura Parti Correlate con modalità 
idonee ad assicurare adeguata tracciabilità delle attività rilevanti. 

 

D) Operazioni di Minore Rilevanza 

D.1 Salvo quanto previsto per le Operazioni con Parti Correlate di competenza dell’Assemblea 
ovvero per le Operazioni con Parti Correlate concluse in attuazione di una Delibera-Quadro, 
la conclusione ed esecuzione delle Operazioni di Minore Rilevanza sono subordinate 
all’ottenimento di un motivato parere non vincolante da parte del Comitato Parti Correlate 
sull’interesse della Società al compimento dell’Operazione di Minore Rilevanza nonché 
sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative condizioni.  

Qualora le Operazioni di Minore Rilevanza siano approvate nonostante la presenza di un 
parere negativo del Comitato Parti Correlate, resta fermo quanto previsto dall’articolo 7, 
comma 1, lettera g), del Regolamento Consob Parti Correlate. 

D.2 Il Comitato Parti Correlate viene tempestivamente informato dal Soggetto Preposto 
dell’Operazione di Minore Rilevanza e riceve la documentazione relativa con congruo 
anticipo (da intendersi di regola cinque giorni), salvo diversa indicazione del Comitato Parti 
Correlate.  

Ai fini del rilascio del proprio parere, il Comitato Parti Correlate ha comunque la facoltà di 
formulare successive richieste di integrazione delle informazioni, supportate da relativa 
documentazione. Qualora le condizioni dell’Operazione di Minore Rilevanza siano condizioni 
equivalenti a quelle di mercato o standard, la documentazione deve contenere oggettivi 
elementi di riscontro. 

Il Comitato Parti Correlate può deliberare di avvalersi, a spese della Società, dell’assistenza 
di uno o più Esperti Indipendenti di propria scelta. 

D.3 Il Comitato Parti Correlate rilascia il proprio parere in tempo utile per l’approvazione 
dell’Operazione di Minore Rilevanza. A tal riguardo si precisa che:  

(i) si intende per favorevole il parere che manifesti l’integrale condivisione 
dell’Operazione di Minore Rilevanza; l’espressione di un giudizio negativo anche solo 
su un suo singolo aspetto non consente di considerare il parere come favorevole, salvo 
diversa indicazione contenuta nel parere che specifichi le ragioni per cui tale giudizio 
non inficia quello complessivo favorevole;  

(ii) un parere rilasciato sotto la condizione che l’Operazione di Minore Rilevanza sia 
conclusa o eseguita nel rispetto di una o più indicazioni può ritenersi favorevole 
purché le condizioni poste siano rispettate in sede di conclusione dell’Operazione.  

Il parere, unitamente all’eventuale parere dell’Esperto Indipendente, è trasmesso dal 
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Presidente del Comitato Parti Correlate al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
all’Amministratore Delegato ovvero al Soggetto Preposto per l’ulteriore corso procedurale, 
nonché al Presidente del Collegio Sindacale della Società. 

D.4 Qualora l’Operazione di Minore Rilevanza sia soggetta all’approvazione preventiva del 
Consiglio di Amministrazione o del Comitato Esecutivo, il rispettivo Presidente provvede 
affinché ai membri dell’organo rilevante e ai Sindaci siano fornite con congruo anticipo (di 
regola almeno tre giorni) copia del parere rilasciato dal Comitato Parti Correlate (unitamente 
all’eventuale parere dell’Esperto Indipendente) nonché informazioni complete e adeguate e 
la documentazione sull’Operazione di Minore Rilevanza. Qualora le condizioni 
dell’operazione siano condizioni equivalenti a quelle di mercato o standard, la 
documentazione contiene altresì oggettivi elementi di riscontro.  

Copia della documentazione connessa all’Operazione di Minore Rilevanza è conservata a 
cura della funzione Affari Societari della Società. I verbali delle deliberazioni di 
approvazione recano adeguata motivazione in merito all’interesse della Società al 
compimento dell’Operazione di Minore Rilevanza, nonché alla convenienza e alla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni, anche mediante richiamo al parere 
rilasciato dal Comitato Parti Correlate. 

D.5 L’Amministratore Delegato, assistito dal Soggetto Preposto ed eventualmente da altre 
funzioni competenti, ha cura che venga fornita una completa informativa almeno trimestrale 
al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale sull’esecuzione delle Operazioni di 
Minore Rilevanza. Tale informativa, previo concerto con il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, può avvenire in occasione delle riunioni consiliari tenute per 
l’approvazione della Relazione Finanziaria annuale o semestrale e dei Rendiconti intermedi di 
gestione. In particolare, in tale occasione è fornita evidenza del rispetto delle condizioni su cui 
il Comitato Parti Correlate ha espresso il proprio eventuale parere favorevole all’Operazione 
di Minore Rilevanza ovvero delle condizioni cui quest’ultimo aveva subordinato il rilascio del 
proprio parere favorevole. 

 

E)  Operazioni di Maggiore Rilevanza 

E.1 Salvo quanto previsto per le Operazioni con Parti Correlate di competenza dell’Assemblea 
ovvero per le Operazioni con Parti Correlate concluse in attuazione di una Delibera-Quadro, 
la conclusione ed esecuzione di Operazioni di Maggiore Rilevanza sono subordinate 
all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione previo motivato parere 
favorevole da parte del Comitato Parti Correlate sull’interesse della Società al compimento 
dell’Operazione di Maggiore Rilevanza, nonché sulla convenienza e sulla correttezza 
sostanziale delle relative condizioni. 

E.2 Il Comitato Parti Correlate, per il tramite di uno o più componenti dallo stesso di volta in 
volta delegati, è coinvolto nella fase delle trattative e nella fase istruttoria attraverso la 
ricezione di un flusso informativo completo e tempestivo, con facoltà di richiedere 
informazioni e di formulare osservazioni agli organi delegati e ai soggetti incaricati della 
conduzione delle trattative o dell’istruttoria. 

Al riguardo, si applicano “mutatis mutandis” le disposizioni previste per le Operazioni di 
Minore Rilevanza di cui ai Paragrafi D.2, D.3 e D.5 della Procedura Parti Correlate. 
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F) Operazioni di competenza assembleare 

F.1 Quando un’Operazione di Minore Rilevanza sia di competenza dell’Assemblea o debba essere 
da questa autorizzata, nella fase istruttoria e nella fase di approvazione della proposta di 
deliberazione da sottoporre all’Assemblea si applicano “mutatis mutandis” le procedure 
previste per le Operazioni di Minore Rilevanza di cui al Paragrafo D della Procedura Parti 
Correlate. 

F.2 Quando un’Operazione di Maggiore Rilevanza sia di competenza dell’Assemblea o debba 
essere da questa autorizzata, nella fase delle trattative ed istruttoria nonché nella fase di 
approvazione della proposta di deliberazione da sottoporre all’Assemblea si applicano 
“mutatis mutandis” le procedure previste per le Operazioni di Maggiore Rilevanza descritte al 
Paragrafo E della Procedura Parti Correlate. 

 

G) Operazioni con Parti Correlate ricomprese in Delibere-Quadro 

G.1 Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di assumere Delibere-Quadro relative a serie di 
Operazioni con Parti Correlate omogenee da realizzarsi direttamente da RCS o anche per il 
tramite di Società Controllate, con determinate categorie di Parti Correlate, con efficacia non 
superiore ad un anno, fermi restando gli obblighi informativi di cui all’articolo 12, comma 2, 
del Regolamento Consob Parti Correlate. 

G.2 La Delibera-Quadro deve riferirsi ad operazioni sufficientemente determinate nonché 
riportare almeno il prevedibile ammontare massimo delle operazioni da realizzare nel periodo 
di riferimento e la motivazione delle condizioni previste.  

G.3 Alle Delibere-Quadro si applicano rispettivamente le disposizioni previste per le Operazioni 
di Minore Rilevanza di cui al Paragrafo D della Procedura Parti Correlate e per le Operazioni 
di Maggiore Rilevanza di cui al Paragrafo E della Procedura Parti Correlate, a seconda del 
prevedibile ammontare massimo delle Operazioni oggetto della Delibera-Quadro 
cumulativamente considerate. 

G.4 Al fine di procedere alla conclusione ed esecuzione delle Operazioni ricomprese nella 
Delibera-Quadro, l’Amministratore Delegato individua uno dei responsabili delle 
direzioni/funzioni della Società alle proprie dirette dipendenze in qualità di Soggetto 
Preposto, per monitorare, anche preventivamente, la conclusione ed esecuzione delle singole 
Operazioni nel rispetto dei termini della Delibera-Quadro. 

 

H)  Operazioni con Parti Correlate realizzate per il tramite di Società Controllate 

H.1 Le disposizioni della Procedura Parti Correlate si applicano anche alle Operazioni con Parti 
Correlate realizzate per il tramite di una Società Controllata in relazione alle quali intervenga 
un esame o un’approvazione preventivi da parte di RCS.  

A tal riguardo, si precisa che è sufficiente che un esponente o organo di RCS esamini 
preventivamente o approvi una tale operazione in forza delle deleghe/attribuzioni conferitegli, 
senza che l’esame ovvero l’approvazione siano necessariamente condotti in virtù di 
regolamenti interni né avvengano necessariamente con deliberazione espressa.  

In particolare, per “esame” si intende non la mera ricezione di informazioni in merito 
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all’Operazione con Parti Correlate, ma una valutazione che possa condurre a un intervento 
in grado di incidere sul procedimento di approvazione dell’operazione da parte della 
Società Controllata. A tal fine si deve tenere conto dell’effettivo rilievo della valutazione in 
base, tra l’altro, ad obblighi legali, contrattuali, statutari e/o a disposizioni autodisciplinari 
rilevanti nel caso concreto. 

 

I)  Operazioni Esenti 

I.1 Fatte salve le disposizioni inderogabili del Regolamento Consob Parti Correlate, sono escluse 
dall’applicazione delle norme procedurali e di trasparenza stabilite dal Regolamento Consob 
Parti Correlate e dalle disposizioni della Procedura Parti Correlate relative alle Operazioni di 
Maggiore Rilevanza ed alle Operazioni di Minore Rilevanza (“Operazioni Esenti”), oltre alle 
Operazioni Non Rilevanti, le seguenti Operazioni con Parti Correlate, anche quando siano 
realizzate per il tramite di società controllate: 

a) i piani di compensi basati su strumenti finanziari approvati dall’Assemblea ai sensi 
dell’articolo 114-bis del TUF e le relative Operazioni esecutive; 

b) le deliberazioni in materia di remunerazione degli Amministratori investiti di particolari 
cariche, nonché degli altri dirigenti con responsabilità strategiche, nei casi in cui: 

(i) la Società abbia adottato una politica di remunerazione; 

(ii) nella definizione della politica di remunerazione sia stato coinvolto il Comitato per 
la Remunerazione e le Nomine; 

(iii) sia stata sottoposta (all’approvazione o al voto consultivo) dell’Assemblea una 
relazione che illustri la politica di remunerazione; 

(iv) la remunerazione assegnata sia coerente con tale politica; 

c) le Operazioni di Importo Esiguo; 

d) le Operazioni Ordinarie; 

e) le Operazioni concluse tra RCS ed una Società Controllata o tra Società Controllate 
nonché con una società collegata che siano Parti Correlate, in via diretta o indiretta, 
qualora nella società controparte dell’Operazione non vi siano interessi significativi di 
altre Parti Correlate della Società, precisandosi che tali interessi si ritengono sussistere in 
ipotesi in cui: 

1. una Società Controllata da RCS risulti anche collegata in via diretta o indiretta, ad 
una Parte Correlata che eserciti il controllo, anche congiunto, o l’influenza notevole 
su RCS, e 

2. una società collegata a RCS risulti anche controllata da, o collegata (ma solo in 
presenza di una partecipazione nel capitale con diritto di voto superiore a quella 
detenuta da RCS) a, una Parte Correlata di cui alla lettera a). 

Non si considera interesse significativo la semplice detenzione di una partecipazione 
nella Società Controllata o collegata da parte di altre Società Controllate da RCS o ad 
essa collegate. 

 



15 

V. REALIZZAZIONE DI OPERAZIONI AUTONOME CON PARTI 
CORRELATE 

1. Le Società Controllate sono tenute alla preventiva consultazione dell’Elenco Parti Correlate 
anche con riguardo alle Operazioni Autonome non rientranti nelle Operazioni Esenti. 

2. Qualora la prospettata controparte risulti iscritta nell’Elenco Parti Correlate, le Operazioni 
Autonome devono essere realizzate dalle Società Controllate con modalità tali da garantirne 
la correttezza sostanziale e procedurale avuto riguardo, in particolare, alla natura della Parte 
Correlata, alle dimensioni, condizioni, in particolare economico-finanziarie, motivazioni, 
modalità, rischi, anche prospettici, e tempi dell’operazione nonché comunque all’interesse e 
convenienza circa la sua realizzazione, anche potendosi avvalere dell’assistenza di uno o più 
Esperti Indipendenti a fini del rilascio di un motivato parere favorevole in merito alla 
correttezza sostanziale delle rilevanti condizioni, in particolare della congruità delle 
condizioni economiche. 

3. Il Soggetto Preposto, ovvero il primario responsabile esecutivo della Società Controllata, è 
tenuto a comunicare al Responsabile Amministrazione Finanza Controllo e Legale, al 
Responsabile della funzione Affari Societari ovvero al Responsabile della funzione 
Amministrazione della Società le condizioni e le modalità di approvazione e realizzazione 
della prospettata Operazione Autonoma con Parti Correlate. Questi ultimi provvedono al 
monitoraggio delle Operazioni Autonome con Parti Correlate al fine di verificare la 
correttezza sostanziale e procedurale ed informano il Comitato Parti Correlate. Resta ferma 
la possibilità per il Consiglio di Amministrazione ovvero per l’Amministratore Delegato, di 
richiedere che l’Operazione Autonoma con Parti Correlate sia sottoposta all’esame o 
all’approvazione di RCS. In tale ultimo caso trovano applicazione le disposizioni 
procedurali previste per le Operazioni di Maggiore Rilevanza ovvero per le Operazioni di 
Minore Rilevanza.  
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VI. DISPOSIZIONI ULTERIORI E FINALI 

1. L’Amministratore Delegato, assistito dal Soggetto Preposto ed eventualmente da altre 
funzioni competenti, ha cura che venga fornita periodica informativa, almeno semestrale, 
anche in forma aggregata, al Consiglio di Amministrazione, al Comitato Parti Correlate e al 
Collegio Sindacale in merito ad Operazioni con Parti Correlate che non siano state oggetto 
di informativa ai sensi della Procedura Parti Correlate. Tale informativa, previo concerto 
con il Presidente del Consiglio di Amministrazione, può avvenire in occasione delle riunioni 
consiliari tenute per l’approvazione della Relazione Finanziaria annuale o semestrale. 

2. Le informazioni in merito ad Operazioni con Parti Correlate ai sensi della Procedura Parti 
Correlate, nonché le loro disposizioni attuative, sono accessibili al personale delle funzioni 
preposte dalla Società alle attività/verifiche previste dalle procedure amministrative e 
contabili in funzione delle relative finalità. Il Dirigente Preposto ha cura, informandone il 
Soggetto Preposto, del coordinamento delle disposizioni della Procedura Parti Correlate con 
le procedure amministrative e contabili ai sensi dell’articolo 154-bis del TUF.  

3. L’informativa al pubblico e alla Consob in merito alle Operazioni con Parti Correlate 
avviene nel rispetto degli obblighi indicati dal Regolamento Consob Parti Correlate. In 
particolare, RCS stabilisce disposizioni interne ed impartisce istruzioni alle Società 
Controllate (le quali assicurano i relativi flussi informativi secondo quanto ad esse 
rispettivamente applicabile) basate su principi di necessaria completezza e tempestività 
informativa e di adeguata tracciabilità, nonché circa la conservazione di adeguate evidenze di 
natura documentale sulle modalità esecutive e sulle condizioni a cui l’Operazione è stata 
conclusa al fine anche di assicurarne la verificabilità. 

4. Il Comitato Parti Correlate è previamente informato, nella persona del proprio presidente, o 
altro componente a ciò designato, dei contenuti dei documenti informativi da pubblicarsi ai 
sensi dell’articolo 5 del Regolamento Consob Parti Correlate, per formulare eventuali 
osservazioni, e monitora altresì l’ulteriore informativa rilasciata dalla Società ai sensi del 
Regolamento Consob Parti Correlate. 

5. La Procedura Parti Correlate vale come disposizione interna di comportamento e, per quanto 
attiene alle Società Controllate e rispettivamente ad esse applicabile, come istruzione anche 
ai sensi, ove rilevante, dell’articolo 114, comma 2, del TUF. L’Amministratore Delegato, su 
proposta del Soggetto Preposto, procede ad implementare la Procedura Parti Correlate 
attraverso disposizioni di natura attuativa. 

6. Le disposizioni della Procedura Parti Correlate si applicano dal 1° ottobre 2015.  


	I.  PREMESSE
	II.  DEFINIZIONI
	III. MODALITÀ DI APPROVAZIONE E MODIFICA DELLA PROCEDURA
	IV.  OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
	A)  Processo preliminare di verifica
	B) Soggetto Preposto
	C) Comitato Parti Correlate e Presidi Equivalenti
	D) Operazioni di Minore Rilevanza
	E)  Operazioni di Maggiore Rilevanza
	F) Operazioni di competenza assembleare
	G) Operazioni con Parti Correlate ricomprese in Delibere-Quadro
	H)  Operazioni con Parti Correlate realizzate per il tramite di Società Controllate
	I)  Operazioni Esenti
	V. REALIZZAZIONE DI OPERAZIONI AUTONOME CON PARTI CORRELATE
	VI.  DISPOSIZIONI ULTERIORI E FINALI

